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Forlì

LE MALATTIE DI STAGIONE

Influenza, picco raggiunto a fine anno 
«Ma non siamo fuori dal pericolo»
Vincenzo Immordino, medico di base sentinella: «I virus che circolano ogni anno 
possono essere più di uno, continuano a girare e potrebbe arrivarne un secondo»
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
Il 2023 ha portato via con sé il 
picco influenzale che nel Forli-
vese è stato registrato proprio 
durante l’ultima settimana 
dell’anno ma non si esclude 
che, nelle prossime settimane, 
possa nuovamente registrarsi 
una recrudescenza dei conta-
gi. «Innanzitutto bisogna chia-
rire che avere la febbre non si-
gnifica necessariamente avere 
l’influenza che ha caratteristi-
che ben specifiche - spiega Vin-
cenzo Immordino, medico di 
medicina generale sentinella e 
segretario provinciale di Si-
met, Sindacato italiano dei 
medici del territorio -. L’in-
fluenza è contraddistinta da 
una febbre molto elevata che 
compare all’improvviso e per-
siste associata a dolori musco-
lari, sudorazioni e a volte an-
che nausea. Non si può invece 
parlare di influenza per qual-
che linea di febbre associata, 
magari, ad una bronchite». 
Giorno dopo giorno i medici di 

base stanno assistendo a un ca-
lo dei contagi. «Per quanto ri-
guarda l’influenza - continua - 
il picco assoluto è stato regi-
strato nella settimana compre-
sa fra Natale e Capodanno. Da 
allora stiamo assistendo a una 
progressiva riduzione dei casi. 
Attenzione però: siccome i vi-
rus influenzali che circolano 
ogni anno possono essere più 
di uno, non a caso i 
vaccini antinfluenzali 
che utilizziamo per 
l’Ausl Romagna con-
tengono 4 ceppi, que-
sta costante riduzione 
non significa che sia-
mo fuori dal pericolo. 
Il virus continua a girare e po-
trebbe arrivare magari un se-
condo virus influenzale che ci 
potrebbe dare, più avanti, un 
secondo picco. Non è una cosa 
inusuale e qualche anno si è 
verificato».  
Le persone maggiormente a ri-
schio, si sa, sono i soggetti fra-
gili che in questo periodo 
dell’anno dovrebbero essere 
già tutti vaccinati. «Il 90-95% 

dei miei pazienti più a rischio 
sono vaccinati – spiega Immor-
dino – ma in alcuni casi è stato 
necessario fare quasi un’opera 
di persuasione alla vaccinazio-
ne antinfluenzale perché alcu-
ni erano restii anche se l’hanno 
sempre fatta».  
Chi vuole vaccinarsi è ancora 
in tempo per farlo. «I medici di 
famiglia hanno ancora qualche 

vaccino – continua – 
ma mi auguro che, 
specie i più bisogno-
si, lo abbiamo già fat-
to». L’invito è poi 
quello di fare sempre 
il tampone per esclu-
dere il Covid. «Spes-

so l’influenza e l’infezione da 
Covid hanno i medesimi sinto-
mi dunque fare il tampone è 
sempre meglio», si raccoman-
da. Se i sintomi sono analoghi, 
infatti, le terapie consigliate 
non sono le medesime. «Nel 
Covid è meglio puntare sugli 
antinfiammatori - conclude 
Immordino - mentre nell’in-
fluenza normale il paraceta-
molo è consigliabile». Vincenzo Immordino
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